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II tavolo dei relatori

SCIABACA FESTIVAL

Dibattito a Soveria M.
sulla montagna

e su nuove strategie
per le aree interne

SERVIZIO a pagina 36

Una nuova visione
sulle aree interne

La tavola rotonda al festival
Sciabaca di Soveria Mannelli

S

i è tenuto ieri all'interno
della quinta edizione del
Festival Sciabaca a Sove-

ria Mannelli l'incontro "Le mon-
tagne al centro - una nuova stra-
tegia per le aree interne" che ha
visto confrontarsi Marco Busso-
ne, presidente nazionale Uncem
(l'Unione dei Comuni, delle Co-
munità e degli Enti montani),
Giovanna De Sensi Sestito, pro-
fessore ordinario di Storia Greca
presso l'Università della Cala-
bria e curatrice del volume "La
montagna calabrese" recente-
mente edito da Rubbettino, Fran-
cesco Monaco, coordinatore del
Comitato tecnico nazionale sulle
aree interne (CTAI), Giovanni
Soda, direttore nucleo di valuta-
zione e verifica degli investimen-
ti pubblici della Regione Cala-
bria e Florindo Rubbettino, pre-
sidente di Rubbettino Editore.
In uno scenario che vede la

montagna come un luogo per
eremiti ed esploratori, un mero
luogo di evasione, il dibattito

svoltosi presso L'officina della
Cultura e della Creatività, coor-
dinato da Florindo Rubbettino,
è stato l'occasione per riflettere
sul periodo di transizione globa-
le, accelerato dall'emergenza
Covid, come opportunità per le
aree interne di ricoprire un nuo-
vo ruolo, non più marginale ma
da protagonista dello sviluppo
del sistema paese. Il confronto
ha permesso di delineare le di-
rettrici principali di questo per-
corso di rigenerazione identita-
ria, proponendo strumenti per
il rilancio e sottolineando op-
portunità e sfide, affrontando
l'analisi degli aspetti culturali,
economici e politici delle aree
montane, per approfondirne le
peculiarità e smontare i cliché
che vogliono le aree interne me-
tafora di stasi, simbolo di spopo-
lamento e marginalità. Accanto
all'indubbio valore naturalisti-
co e paesaggistico di questi ter-
ritori, l'invito degli esperti è sta-
to quello di svelare un nuovo im-

maginario di riferimento che in-
cluda anche quel potenziale di
creatività e dinamismo econo-
mico che finora è stato appan-
naggio esclusivo degli spazi ur-
bani. Come ha spiegato la pro-
fessoressa Giovanna De Sensi
Sestito, questi luoghi hanno in
realtà ricoperto ruoli chiave nel-
la vita culturale ed economica
della regione in tutte le epoche.
Il compito oggi è di riprendere
consapevolezza di un lascito an-
cora vivo e costruire politiche
adeguate per riadattare le risor-
se presenti alle necessità del vi-
vere contemporaneo.
L'intervento della De Sensi Se-

stito ha seguito la traccia del vo-
lume "La Montagna Calabrese",
di edito da Rubbettino, di cui la
studiosa è curatrice insieme a
Tonino Ceravolo. Un lavoro di
presa di consapevolezza
dell'identità poliedrica della
montagna è l'unica modalità, af-
ferma la professoressa, per po-
ter sapere raccontare il territo-
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rio e quindi poterlo promuove-
re. Il ripensamento delle aree
montane, ma anche delle altre
aree interne appenniniche e al-
pine e delle isole, passa anche at-
traverso un cambiamento di
mentalità della politica, che da
assistenzialista deve diventare
proattiva e pragmatica, come
sostiene Marco Bussone, Presi-
dente nazionale dell'Unione dei
Comuni, delle Comunità e degli
Enti montani, che vede in tre
elementi principali il percorso
di riscatto di questi territori:
l'innovazione, a partire dall' at-
tivazione della banda ultra lar-
ga come risposta alla necessità
di smart working, la fiscalità,
per una politica di equità che
parta dalle istituzioni europee e
che possa cogliere ad esempio
l'opportunità della Web Tax per
un incremento del gettito; la ne-
cessità di avere una lobby positi-
va capace di influenzare le scelte
di investimento date dal Next

Generation Europe e dalla nuo-
va Politica di Coesione.
E dello stato dell'arte di una

iniziativa di investimenti fonda-
mentale per le aree interne ha
parlato Francesco Monaco, fa-
cendo il punto sull'avanzamen-
to della Strategia Nazionale
Aree Interne, che da idea pro-
gettuale visionaria capace di
mettere al centro le vere esigen-
ze delle aree interne, e che ha vi-
sto proprio il territorio del Re-
ventino-Savuto diventare pro-
getto pilota per la scrittura della
strategia stessa, è ora nella fase
di svolta dell'attuazione. Un mo-
mento, spiega Monaco, in cui la
capacità amministrativa dei co-
muni e la massa critica delle reti
civiche dei territori possono fa-
re la differenza per un'imple-
mentazione di successo degli in-
terventi. A conclusione Giovan-
ni Soda, ha ribadito l'importan-
za dell'esperienza Reventino-
Savuto nel rilancio delle aree in-

relatori dell'incontro al Festival Sciabaca di Soveria Mannelli

terne regionali, un territorio
esemplare che non solo è pro-
duttore di valori identitari e cul-
turali, ma è eccellenza del setto-
re manifatturiero, con un tasso
di presenza di aziende più alto
non solo della media regionale
ma anche nazionale. Una visio-
ne strategica nazionale, oltre a
nutrirsi di fatti amministrativi
deve considerare che l'Italia, co-
me la Calabria, è nata sulla plu-
ralità delle identità e la sua uni-
tà si salva solo se la diversità vie-
ne tutelata e che inoltre i servizi
essenziali alla persona, l'istru-
zione e la mobilità sono i diritti
di cittadinanza che devono vale-
re anche per le aree interne,
aspetti di base di quel patto so-
ciale che tiene insieme il Paese.
Il messaggio condiviso dai rela-
tori è che le aree interne rappre-
sentano il vero volto dell'Italia e
che non sarà possibile rilanciare
tutto il sistema paese se non si
sarà rilanciato fino all'ultimo
borgo italiano.
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